
 

 

 
Comune di Iseo 

Provincia di Brescia 

ORIGINALE 
 

Codice Ente 10335  

DELIBERAZIONE N. 16 del 03-05-2017 
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE 
 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 2016 AI 

SENSI DELL'ARTICOLO 227 DEL D.LGS 267/2000.  
 

L’anno  duemiladiciassette addì  tre del mese di maggio alle ore 18:00 nella sala delle adunanze, 

previa l’osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge, vennero oggi convocati a 

seduta i componenti il Consiglio Comunale.  
 

All'appello risultano: 
 

RICCARDO VENCHIARUTTI SINDACO Presente 

GABRIELE VITALI CONSIGLIERE Presente 

MARIELLA GATTI CONSIGLIERE Presente 

DELIA CORTI CONSIGLIERE Presente 

ALBERTO MONTINI CONSIGLIERE Assente 

PAOLO POIATTI CONSIGLIERE Presente 

MICHELA ZATTI CONSIGLIERE Presente 

STEFANO CRISTINI CONSIGLIERE Presente 

GIUSEPPE STEFINI CONSIGLIERE Presente 

LUCA ROMELE CONSIGLIERE Presente 

MARIA ANGELA PREMOLI CONSIGLIERE Presente 

GABRIELE GATTI CONSIGLIERE Presente 

PIERANGELO MARINI CONSIGLIERE Presente 

 

Totale presenti   12 Totale assenti    1 
 

Assessori esterni: 
 PIER FRANCO SAVOLDI P 

 PASQUALE ARCHETTI P 

 PIERA ANNA FAITA P 

 PAOLA BOLIS P 
 

Assiste l’adunanza il SEGRETARIO COMUNALE dott.ssa  MARINA MARINATO il quale 

provvede alla redazione del presente verbale. 
 

Essendo legale il numero degli intervenuti, il dott.  RICCARDO VENCHIARUTTI nella sua qualità 

di Sindaco assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento indicato 

in oggetto. 



 

 

 

 

ALLEGATO ALLA DELIBERAZIONE DEL C.C. N. 16   DEL 03-05-2017 

 

 

 

COMUNE DI ISEO (BS) 

 

Pareri ex art. 49 comma 1 del D.Lvo 18 agosto 2000, n. 267, così come sostituito dall’art. 3, comma 

1, lettera b), legge n. 213 del 2012 sulla proposta di deliberazione avente per oggetto: 

 

APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 2016 AI SENSI 

DELL'ARTICOLO 227 DEL D.LGS 267/2000. 

 

 

________________________________________________________________________________ 
Il sottoscritto Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lvo 18 agosto 2000, 

n. 267, così come sostituito dall’art. 3, comma 1, lettera b), legge n. 213 del 2012, esprime il proprio 

parere in merito alla regolarità tecnica del presente atto: 

 

Favorevole 

 

 

 

Addì 24-04-2017                                                                    IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

            RAFFAELLA DELLEDONNE 

 

________________________________________________________________________________ 

Il sottoscritto Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lvo 18 agosto 2000, 

n. 267, così come sostituito dall’art. 3, comma 1, lettera b), legge n. 213 del 2012, esprime il proprio 

parere in merito alla regolarità contabile del presente atto: 

 

Favorevole 

 

 

 

Addì 24-04-2017                                                             IL RESP. DEL SERVIZIO FINANZIARIO  

         RAFFAELLA DELLEDONNE 

 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 



 

 

Seguito C.C. n. 16 del 03-05-2017 

 

 

OGGETTO: APPROVAZIONE DEL RENDICONTO DELLA GESTIONE PER L'ESERCIZIO 

2016 AI SENSI DELL'ARTICOLO 227 DEL D.LGS 267/2000.  

 

 

L’Assessore Savoldi illustra il punto all’Ordine del Giorno.  

 

Romele: riflette sul calo degli OO.UU. e sulla mancata vendita dei beni che di fatto rendono 

impossibili gli investimenti. 

 

Gatti G.: manifesta apprezzamento per la gestione del bilancio da parte dell’Amministrazione 

Comunale, ma resta perplesso sull’utilizzo di entrate straordinarie che vengono destinate a 

finanziare la spesa corrente; auspica un cambio di passo in quanto vede molta staticità nell’operato 

della Giunta. 

 

Savoldi: ribatte che il bilancio di Iseo è molto rigido in quanto ha una prevalenza di spese fisse, 

impedendo di fatto di fare grandi cose. Sottolinea comunque che questa Amministrazione, al 

contrario di quelle precedenti, ha sempre cercato di ridurre al minimo l’utilizzo degli OO.UU. in 

parte corrente e di non fare altri mutui riducendo il più possibile l’indebitamento che assottiglia la 

disponibilità di fare investimenti e manutenzioni. 

 

Sindaco: ringrazia Gatti e Romele per il tono benevolo dei loro interventi e per l’onestà intellettuale 

dimostrata, sottolinea che le entrate straordinarie vengono utilizzate per fare interventi che non si 

finanziano con i mutui. Abbiamo fatto una pulizia sistematica del bilancio, non abbiamo aumentato 

le tasse e abbiamo comunque garantito un buoni servizi alla cittadinanza. Conclude sottolineando 

che chi verrà dopo di noi troverà i conti a posto e potrà fare tutti gli investimenti che riterrà 

necessario e che noi non abbiamo potuto fare. 

 

La registrazione integrale degli interventi dei Consiglieri Comunali è contenuta nel CD Rom 

depositato presso l’Ufficio Segreteria.  

 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

 

Uditi gli interventi del dibattito; 

 

Premesso che: 

• a decorrere dal 1° gennaio 2015 è entrata in vigore la riforma dell’ordinamento contabile degli 

enti territoriali nota come “armonizzazione degli schemi e dei sistemi contabili”, prevista dal 

d.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come modificato dal d.Lgs. n. 10 agosto 2014, n. 126; 

• il decreto legislativo n. 118/2011, nel’individuare un percorso graduale di avvio del nuovo 

ordinamento, ha previsto che dal 1° gennaio 2015 gli enti locali: 

a) applicano i principi contabili applicati della programmazione e della contabilità finanziaria 

allegati nn. 4/1 e 4/2 al d.Lgs. n. 118/2011 (art. 3, comma 1). In particolare il principio della 

competenza potenziata è applicato a tutte le operazioni gestionali registrate nelle scritture 

finanziarie a far data dal 1° gennaio 2015 (art. 3, comma 11); 

b) possono rinviare al 2016 (ovvero al 2017 per gli enti fino a 5.000 abitanti) l’applicazione del 

principio contabile della contabilità economica e la tenuta della contabilità economico-



 

 

patrimoniale, unitamente all’adozione del piano dei conti integrato, ad eccezione degli enti 

che nel 2014 hanno partecipato alla sperimentazione (art. 3, comma 12); 

c) possono rinviare al 2016 (ovvero al 2017 per gli enti fino a 5.000 abitanti) l’adozione del 

bilancio consolidato, ad eccezione degli enti che nel 2014 hanno partecipato alla 

sperimentazione (art. 11-bis, comma 4); 

d) nel 2015 sono adottati gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al DPR n. 194/1996, che 

conservano la funzione autorizzatoria, a cui sono affiancati gli schemi di bilancio e di 

rendiconto di cui al d.Lgs. n. 118/2011, a cui è attribuita la funzione conoscitiva (art. 11, 

comma 12); 

e) dal 2016 si adottano gli schemi di bilancio e di rendiconto di cui al d.Lgs n.118/2011: 

 

Premesso inoltre che: 

• con la medesima deliberazione CC n. 20 in data 04/04/2016 è stato approvato il bilancio di 

previsione finanziario 2016-2018 redatto secondo lo schema all. 9 al d.Lgs. n. 118/2011; 

• con le seguenti deliberazioni: 

• delibera di Consiglio Comunale n.26, in data 03/05/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2016/2018 (art.175, comma 2, del 

D.Lgs 267/2000); 

• delibera di Giunta Comunale n. 74, in data 03/05/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Bilancio di previsione finanziario 2016/2018 variazione compensativa tra le 

dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie 

e vincolate (art.175, comma 5-bis, lett B), D.Lgs 267/2000); 

• delibera di Giunta Comunale n.76, in data 16/05/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Bilancio di Previsione finanziario 2016/2018 Variazione di cassa (art.175, comma 

5-bis, lett D), D.Lgs 267/2000); 

• delibera di Giunta Comunale n.85, in data 23/05/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Variazione Piano Esecutivo di Gestione 2016/2018 ai sensi dell’art. 175, comma 5 

bis, D.Lgs 267/2000); 

• delibera di Consiglio Comunale n.32, in data 17/06/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2016/2018 (art.175, comma 2, del 

D.Lgs 267/2000); 

• delibera di Consiglio Comunale n.35, in data 18/07/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri per l’esercizio 2016 

ai sensi degli artt.175, comma 8 e art. 193 D.Lgs 267/2000); 

• delibera di Giunta Comunale n.127, in data 22/08/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Variazione al Bilancio 2016/2018 ai sensi dell’art.175, comma 5-bis D.Lgs 

267/2000”; 

• delibera di Giunta Comunale n.136, in data 19/09/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Variazione al Bilancio 2016/2018 ai sensi dell’art.175, comma 5-bis D.Lgs 

267/2000”; 

• delibera di Consiglio Comunale n.42, in data 10/10/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2016/2018 (art.175, comma 2, del 

D.Lgs 267/2000); 

• delibera di Giunta Comunale n.146, in data 14/10/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Prelievo dal Fondo di Riserva”; 

• delibera di Giunta Comunale n. 158, in data 02/11/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Variazione al Bilancio 2016/2018 ai sensi dell’art.175, comma 5-bis, D.Lgs 

n.267/2000”; 

• delibera di Consiglio Comunale n.56, in data 28/11/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Variazione al Bilancio di Previsione Finanziario 2016/2018 (art.175, comma 2, del 

D.Lgs 267/2000); 



 

 

• delibera di Giunta Comunale n.189, in data 19/12/2016, esecutiva, ad oggetto 

“Prelievo dal Fondo di Riserva”; 

 

sono state apportate variazioni al bilancio di previsione finanziario 2016/2018; 

 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 51 in data 21/03/2016,  è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui al 31 dicembre 2015 ex art. 3, comma 4, del D.Lgs. 

n.118/2011; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 in data 18/07/2016, esecutiva ai sensi di 

legge, si è provveduto all’ Assestamento generale di bilancio e salvaguardia degli equilibri 

di bilancio; 

 

Preso atto che: 

• la gestione finanziaria si è svolta in conformità ai principi ed alle regole previste in materia 

di finanza locale; 

• il Tesoriere comunale ha reso il conto della gestione, ai sensi dell’art. 226 del D.Lgs. n. 

267/2000, debitamente sottoscritto e corredato di tutta la documentazione contabile prevista 

(reversali di incasso, mandati di pagamento e relativi allegati di svolgimento, ecc.); 

• gli agenti contabili interni a materia e a danaro hanno reso il conto della propria gestione, 

come previsto dall’art. 233 del D.Lgs. n. 267/2000; 

• il responsabile del servizio finanziario ha effettuato la parificazione del conto del tesoriere e 

degli agenti contabili interni, verificando la corrispondenza delle riscossioni e dei pagamenti 

effettuati durante l’esercizio finanziario 2016 con le risultanze del conto del bilancio, come 

risulta dalla determinazione n. 166 in data 10/03/2016; 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 61 in data 13/03/2017, è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui ai sensi dell’art. 228, comma 3 d.Lgs. n. 267/2000 e 

dell’articolo 3, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Richiamato l’articolo 227, comma 2, del d.Lgs. 18/08/2000, n. 267 e l’articolo 18, comma 1, lett. b), 

del d.Lgs. 23/06/2011, n. 118, i quali prevedono che gli enti locali deliberano, entro il 30 aprile 

dell’anno successivo, il rendiconto della gestione composto dal conto del bilancio, dal conto 

economico e dallo stato patrimoniale; 

 

Visto l’articolo 11, comma 13, del d.Lgs. n. 118/2011, il quale prevede che “il bilancio di 

previsione e il rendiconto relativi all'esercizio 2016 predisposti secondo gli schemi di cui agli 

allegati 9 e 10;  

 

Visti: 

• lo schema del rendiconto della gestione dell’esercizio 2016 redatto secondo lo schema di cui 

all’allegato 10 al d.Lgs. n. 118/2011, (all. A); 

approvati con deliberazione della Giunta Comunale n. 72 in data 27/03/2017; 

 

Preso atto che al rendiconto della gestione dell’esercizio 2016 risultano allegati i seguenti 

documenti: 

> ai sensi dell’art. 11, comma 4, del d.Lgs. n. 118/2011: 

• il prospetto dimostrativo del risultato di amministrazione (all. D); 

• il prospetto concernente la composizione del fondo crediti di dubbia esigibilità (all. E); 

• il prospetto concernente la composizione, per missioni e programmi, del fondo pluriennale 

vincolato (all. F); 

• la tabella dimostrativa degli impegni e degli accertamenti assunti nell'esercizio in corso e 

negli esercizi precedenti imputati agli esercizi successivi (all. G); 

• il prospetto delle spese sostenute per l'utilizzo di contributi e trasferimenti da parte di 



 

 

organismi comunitari e internazionali (all. H)); 

• il prospetto delle spese sostenute per lo svolgimento delle funzioni delegate dalle regioni 

(all. I); 

• il prospetto dei dati SIOPE (all.L); 

• l'elenco dei residui attivi e passivi provenienti dagli esercizi anteriori a quello di 

competenza, distintamente per esercizio di provenienza e per capitolo (all.M); 

• la relazione sulla gestione dell'organo esecutivo di cui all’art. 11, comma 6 del d.Lgs. n. 

118/2011 e all’art. 231 del d.Lgs. n. 267/2000, approvata con deliberazione di Giunta 

comunale n. 52 in data 21/03/2016 (all.C); 

• la relazione del collegio dei revisori dei conti di cui all’art. 239, comma 1, lettera d) del 

d.Lgs. n. 267/2000 (all.N); 

• i costi per missione (all.O); 

>  ai sensi dell’art. 227, comma 5, del d.Lgs. n. 267/2000 

• la tabella dei parametri di riscontro della situazione di deficitarietà strutturale redatta ai sensi 

del DM 18 febbraio 2013 (all. P); 

> ed inoltre visti: 

� la deliberazione di Consiglio Comunale n. 35 in data 18/07/2016, relativa alla salvaguardia 

degli equilibri di bilancio, ai sensi dell’art. 193, comma 2, del d.Lgs. n. 267/2000; 

� l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute dagli organi di governo nell’esercizio 2016 

previsto dall’articolo 16, comma 26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 148/2011, secondo il modello approvato con DM Interno 

del 23 gennaio 2012 (all.Q); 

� l’indice dei tempi medi di pagamento relativi all’anno 2016, resta ai sensi del d.L. n. 

66/2014, conv. in legge n. 89/2014 (all.R); 

� l’elenco indirizzi internet enti e società partecipate (all.U); 

 

Verificato che copia del rendiconto e dei documenti allegati sono stati messi a disposizione dei 

consiglieri comunali nel rispetto dei tempi e delle modalità previste dal regolamento comunale di 

contabilità vigente; 

 

Vista in particolare la Relazione sulla gestione  approvata dalla Giunta Comunale con deliberazione 

n. 72 in data 27/03/2017, ai sensi dell’art. 151, comma 6 del d.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 11, 

comma 6, del d.Lgs. n. 118/2011; 

 

Viste le attestazioni  relative alla non sussistenza di debiti fuori bilancio rilasciate dai Responsabili 

di Area (all. S); 

 

Visto i parere di regolarità tecnica e contabile, resi ai sensi dell’art. 49 del d.Lgs n.267/2000 (all.T)  

 

Vista la relazione dell’organo di revisione, resa ai sensi dell’art. 239, comma 1, lettera d), del d. 

Lgs. n. 267/2000, la quale contiene l’attestazione della corrispondenza del rendiconto alle risultanze 

della gestione nonché considerazioni e valutazioni relative all’efficienza, alla produttività ed 

economicità della gestione; 

 

Rilevato che il conto del bilancio dell’esercizio 2016 si chiude con un avanzo di amministrazione 

pari a Euro 1.026.589,00 così determinato: 

 

Fondo di cassa al 01/01/2016    Euro     986.013,72 
Riscossioni (+)      Euro 16.463.483,85 

Pagamenti (-)       Euro 16.202.417,76 

Fondo di cassa al 31/12/2016    Euro   1.247.079,81 
Residui attivi (+)      Euro   4.332.274,45 



 

 

Residui passivi (-)      Euro   3.870.149,76 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte corrente (-)  Euro      302.353,82 

Fondo Pluriennale Vincolato di parte capitale (-)  Euro      380.261,68 

AVANZO/DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE Euro   1.026.589,00 
 

Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre 2016  
 
Parte accantonata      Euro     984.950,00 

Parte vincolata       Euro     293.395,98 

Parte destinata agli investimenti    Euro   246.060,97 

Totale parte disponibile      Euro    -497.817,95 

 

Ricordato che: 

• con deliberazione di Giunta Comunale n. 97 in data 08/05/2015, di approvazione del 

riaccertamento straordinario dei residui, e con deliberazione di Giunta Comunale n. 151 in 

data 27/07/2015 è stato riadottato il riaccertamento straordinario residui che ha accertato un 

disavanzo straordinario di amministrazione ai sensi del DM 2 aprile 2015 di €. 589.170,00; 

• con deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 in data 03/08/2015, è stato approvato il 

ripiano del disavanzo straordinario di amministrazione, ponendo a carico dei bilanci delle 

annualità successive la quota di €. 589.170,00 da assorbire in trent’anni con quote annuali di 

€. 19.639,00; 

• il disavanzo di amministrazione registrato con il rendiconto dell’esercizio 2015 risulta  

migliore  rispetto al disavanzo atteso di € 569.531,00, con uno scostamento di € 15.239,98 

che  riduce il disavanzo residuo; 

• il disavanzo di amministrazione registrato con il rendiconto dell’esercizio 2016 risulta 

migliore rispetto al disavanzo atteso di € 534.923,00, con uno scostamento di € 37.105,05, 

che riduce il disavanzo residuo; 

 

Rilevato altresì che: 

• il conto economico si chiude con un risultato di esercizio di Euro 887.768,01; 

• lo stato del patrimonio si chiude con un patrimonio netto di Euro 67.876.541,53; 

 

Preso atto che questo ente ha rispettatato i vincoli di finanza pubblica (pareggio di bilancio) per 

l’anno 2016; 

 

Visti i parametri di deficitarietà strutturale, in base ai quali questo ente risulta non deficitario; 

 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000; 

 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

 

Visto lo Statuto Comunale; 

 

Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità; 

 

Visti i pareri favorevoli espressi, ai sensi dell’articolo 49 comma 1 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267, in 

merito alla regolarità tecnica e contabile dal Responsabile P.O. Area Finanziaria Rag. Raffaella 

Delledonne; 

 

Con voti favorevoli n. 8 (maggioranza) e contrrari n. 4 (minoranza) resi per alzata di mano dai n. 12 

amministratori presenti e votanti 

 



 

 

 

D E L I B E R A 

 

 

1. di approvare, ai sensi dell’art. 227, comma 2, del D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art. 18, comma 1, 

lett. b) del d.Lgs. n. 118/2011, il rendiconto della gestione relativo all’esercizio finanziario 

2016, composto dal conto del bilancio, conto economico e stato patrimoniale, nonché il 

rendiconto dell’esercizio 2016 redatto secondo lo schema di cui all’allegato 10 al d.Lgs. n. 

118/2011, i quali sono allegati al presente provvedimento quali parti integranti e sostanziali, 

corredato di tutti i documenti in premessa richiamati; 

 

2. di accertare, sulla base delle risultanze del conto del bilancio dell’esercizio 2016, un risultato di 

amministrazione pari a Euro 1.026.589,00 così determinato: 

 

  

  GESTIONE 

  RESIDUI COMPETENZA TOTALE 

         

Fondo cassa al 1° gennaio      986.013,72 

          

RISCOSSIONI (+) 2.412.308,33 14.051.175,52 16.463.483,85 

PAGAMENTI (-) 3.179.931,62 13.022.486,14 16.202.417,76 

          

SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    1.247.079,81 

         

PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre (-)    0,00 

         

FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE (=)    1.247.079,81 

          

RESIDUI ATTIVI (+) 2.173.440,97 2.158.833,48 4.332.274,45 

   di cui derivanti da accertamenti di tributi effettuati sulla base 

della stima del dipartimento delle finanze      0,00 

RESIDUI PASSIVI (-) 1.153.756,71 2.716.393,05 3.870.149,76 

          

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI (1) (-)    302.353,82 

FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 

(1) (-)    380.261,68 

         

RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE 2016  (A)(2) (=)    1.026.589,00 

         

          

Composizione del risultato di amministrazione   al 31 dicembre 2016:  

Parte accantonata (3)      

Fondo crediti di dubbia esigibilità al 31/12/2016 (4)    966.200,00 

Accantonamento residui perenti al 31/12/…. (solo per le regioni)(5)     

Fondo Rischi 3.000,00 – Fondo rinnovo contratto 5.500,00 – 
   18.750,00  



 

 

Fondo 10% alienazioni estinzione anticipata mutui 10.250,00 

      

  Totale parte accantonata (B)  984.950,00 

Parte vincolata       

Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili     

Vincoli derivanti da trasferimenti     

Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui      

Vincoli formalmente attribuiti dall'ente     261.507,39 

Altri vincoli     31.888,59 

  Totale parte vincolata ( C) 293.395,98 

Parte destinata agli investimenti     

  Totale parte destinata agli investimenti ( D) 246.060,97 

      

  Totale parte disponibile (E=A-B-C-D) -497.817,95 

Se E è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione  come disavanzo da ripianare (6)  

 

3. di demandare a successivo provvedimento l’applicazione dell’avanzo di amministrazione al 

bilancio di previsione dell’esercizio in corso, nei modi e nei termini previsti dall’articolo 187 (o 

188) del D.Lgs. n. 267/2000; 

 

4. di dare atto che il conto economico presenta un risultato di esercizio pari a Euro 887.768,01; 

 

5. di dare atto che il conto del patrimonio si chiude con un patrimonio netto di Euro 

67.876.541,53; 

 

6. di dare atto che al 31 dicembre dell’esercizio non esistono debiti fuori bilancio; 

 

7. di dare atto che questo ente, sulla base della tabella di riscontro dei parametri di deficitarietà 

strutturale  risulta non deficitario; 

 

8. di dare atto altresì che risultano  rispettatati i vincoli di finanza pubblica (pareggio di bilancio) 

per l’anno 2016; 

 

9. di dare atto infine che entro dieci giorni dall’approvazione ed ai sensi dell’articolo 16, comma 

26, del decreto legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito con modificazioni dalla legge n. 

148/2011 e del DM Interno 23 gennaio 2012, l’elenco delle spese di rappresentanza sostenute 

dagli organi di governo nell’esercizio 2015 deve essere: 

a) trasmesso alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti; 

b) pubblicato sul sito internet istituzionale dell’ente. 

 

10. di pubblicare il rendiconto della gestione pubblicato sul sito internet internet in forma sintetica, 

aggregata e semplificata, ai sensi del DPCM 22 settembre 2014. 

 

 

Successivamente, 

 



 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Con voti favorevoli n. 8 (maggioranza) e contrari n. 4 (minoranza) resi per alzata di mano dai n. 12 

amministratori presenti e votanti  

 

D E L I B E R A  

 

 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 134 comma 4 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267, stante l’urgenza di provvedere.  

 

 

 

 

 



 

 

Seguito C.C. n. 16   del 03-05-2017 

 

 

 

Il presente verbale viene letto e sottoscritto come segue. 

 

 

Il Sindaco    Il Segretario Generale  

 RICCARDO VENCHIARUTTI    MARINA MARINATO 

 

________________________________________________________________________________ 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE  
(art. 124 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267) 

 

Certifico, io sottoscritto Segretario Generale, che copia del presente verbale è stata pubblicata il 

giorno 15-05-2017 all’Albo Pretorio On Line per 15 giorni consecutivi. 

 

    Il Segretario Generale  

     MARINA MARINATO 

 

________________________________________________________________________________ 

 
 

CERTIFICATO DI ESECUTIVITÀ  
(art. 134 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267) 

 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata nelle forme di legge all’Albo Pretorio On 

Line del Comune senza riportare denuncia di vizi di legittimità o competenza, per cui la stessa è 

divenuta esecutiva ai sensi del III comma dell’art. 134 del D.Lgs 18.08.2000 n. 267. 

 

Addì 09-06-2017    Il Segretario Generale  

     MARINA MARINATO 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

 

 


